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6zata. Un esercizio su un “paesaggio di 
transizione” dove l’immediatezza estetica 
dell’environment appare irreparabilmente 
indecidibile tra l’essere il lascito di una 
fabbrilità o il frutto di una spontaneità sel-
vaggia, l’esito di una processualità o l’epi-
fania di un’energia altra. Questa soglia 
di indeterminazione e questo scambio e 
consumazione dei portati identitari è ciò 
che rende non agevole ogni operatività 
futura proprio perché, con le parole di 
Ady Goldsworthy “the work is the site”. In 
riferimento ai risultati si riconosceranno: 
un forte legame con la condizione fisica, 
tellurica, del contesto: comprensione, 
modificazione e invenzione della terra, 
del suo quieto e possente consistere al 
di qua di ogni rinvio letterario; la com-
posizione come procedimento doppio: 
positivo – il visibile erigersi di nuovi volumi 
- e negativo - il celato sprofondare dello 
scavo; la messa a punto di una differenza 
tra l’esterno e l’interno dell’edificio; la 
complessità di planimetria sempre come 
sommatoria e combinazione di molecole 
autonome ed elementari; la complessità 
di sezione sempre come rivelazione della 
tridimensionalità primigenia del fatto 
architettonico; la luce (vento, pioggia, 
nebbia, neve) come manifestazione e 
coscienza della non genericità dei luoghi; 
la struttura si determina simultaneamente 
alla disposizione; il dettaglio sarà sempre 
dettaglio costruttivo; la tecnica sempre 
come strumento e mai come fine; nes-
suna preoccupazione mimetica; il riserbo 
come unica cifra linguistica.
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Cava delle Tagliate, Alpi Apuane
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Cava Architettura in ars marmoris
1
Tema di progetto il riuso di una cava di-
smessa sulle Alpi Apuane. Il lavoro su ter-
reni divenuti autentici palinsesti, su terreni 
già investiti da vettori antropici, è di fatto il 
destino più consueto in realtà ambientali 
quali quelle del nostro paese. La proget-
tualità qui richiesta può dunque essere 
immaginata solo come anello recente in 
una lunga catena di manipolazioni suc-
cessive. In questo regime di significati 
appare assai più appropriato prefigurare 
un’azione di recupero su e con i resti, i 
depositi e gli avanzi smembrati delle atti-
vità umane piuttosto che aderire a quelle 
volontà governate dalle mitologie del 
ritorno. Fantomatici ristabilimenti di uno 
stato di natura arcadico e primigenio fo-
riero in definitiva di cancellazioni, abrasio-
ni e camuffamenti delle storie. In definitiva 
si tratta di risolversi per un approccio 
pienamente dialettico piuttosto che idea-
lista: l’oltraggio deve subire l’alchimia dei 
segni, non il loro impossibile oblio. Saran-
no (future) rovine da rovine (passate), vec-
chi legni per nuovi fuochi. Rispetto a uno 
schema di contrapposizione, elementare 
quanto consueto, di natura versus ar-
tificio l’esercizio proposto deve essere 
rubricato come metamorfosi di natura 
seconda, o di una artificiosità naturaliz-
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